
Siracusa.  Case  Cipe  di  via
Cannizzo,  i  residenti:  "Qui
crolla tutto"
Balconi  con  cornicioni  pericolanti  e  addirittura  balconi
inagibili. Un pericolo con cui i residenti di alcuni edifici
“Cipe” di via Bartolomeo Cannizzo convivono, loro malgrado, da
diversi anni. Le reti di contenimento sono state sistemate da
parecchio  tempo.  A  distaccarsi,  per,  ormai,  non  è  solo
intonaco, ma calcestruzzo, pesante, con i rischi conseguenti.
I residenti chiedono un intervento immediato, per la messa in
sicurezza dell’area. Le telecamere di SiracusaOggi sono andate
a verificare la segnalazione di chi vive in quelle abitazioni.

Associazione  mafiosa,
omicidio  ed  estorsione,
arresti a Siracusa, Catania,
Ragusa ed Enna
Maxi  retata,  nelle  prime  ore  di  oggi,  nelle  province  di
Siracusa,  Catania,  Ragusa  ed  Enna.   Destinatarie  di
provvedimento  di  fermo  sono  28  persone  che  la  Procura
Distrettuale Antimafia di Catania ritiene gravemente indiziate
per  associazione  mafiosa,  omicidio,  estorsione  e  reati  in
materia di armi.Il provvedimento scaturisce da un’articolata
attività investigativa condotta dai Ros dei carabinieri. Duro
colpo inferto al clan di Caltagirone,  di cui sono stati
ricostruiti gli assetti organizzativi, gli ambiti operativi e
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le relazioni con altri sodalizi mafiosi anche esterni alla
provincia di Catania. Accertate  responsabilità del sodalizio
in  un  duplice  omicidio  commesso  in  Raddusa.  Documentati
numerosi incontri tra gli esponenti di vertice di Cosa Nostra
della famiglia calatina, dei “Santapaola” e del clan “Nardo”
di  Lentini,  volti  all’individuazione  del  rappresentante
provinciale di Catania e alla gestione condivisa dei proventi
estorsivi  derivanti  da  appalti  pubblici  e  privati.I
particolari dell’operazione saranno resi noti nel corso di una
conferenza stampa che si terrà alle 11.30 presso la biblioteca
della Corte di Appello di Catania

Siracusa. Incidente in viale
dei Comuni, coinvolti un'auto
e uno scooter: un ferito
Incidente nel primo pomeriggio di oggi in viale dei Comuni.
L’impatto si è verificato tra uno scooter, che procedeva in
direzione via Augusta e un’auto, una Ford che, secondo una
prima  ricostruzione,  si  stava  immettendo  sulla  strada
principale provenendo da una traversa laterale. L’uomo a bordo
della moto, a causa dell’impatto, è stato sbalzato rovinando
sull’asfalto. Necessario l’intervento di un’ambulanza del 118.
Le  sue  condizioni  non  sarebbero  grave.  Avrebbe  riportato,
tuttavia, lesioni al volto e agli arti. Sul posto anche una
pattuglia della polizia municipale.
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Siracusa.  Tragedia  sfiorata,
tenta di strozzare la cognata
per derubarla
Tragedia  sfiorata  nel  cuore  della  città.  Un  episodio  che
avrebbe potuto avere delle conseguenze più serie quello che
nel pomeriggio di ieri si è verificato in un appartamento di
piazzale  Sgarlata.  Un  uomo  di  68  anni  avrebbe  tentato  di
rubare alla cognata 8 mila euro. Si sarebbe introdotto nella
sua abitazione e, dopo aver cercato di strangolarla, proprio
per portar via il denaro contenuto in cassaforte, avrebbe
tentato di allontanarsi. Un tentativo che si sarebbe rivelato
più  complesso  del  previsto,  visto  che  la  donna  avrebbe
iniziato  a  chiedere  aiuto,  catturando  l’attenzione  di  un
vicino di casa, che si sarebbe messo sulle tracce dell’uomo,
accompagnato da altre persone.  Il 68enne, Antonino Cunsolo,
siracusano,  è stato bloccato poco dopo. Ne sarebbe scaturita
una colluttazione. Scena che non è sfuggita ad un ispettore
della  polizia  municipale,  che  è  intervenuto,  dapprima  in
difesa dell’uomo, credendolo vittima di un’aggressione, salvo
poi  comprendere  che  si  trattava  di  una  situazione  ben
differente rispetto a quella ipotizzata. Sul posto anche gli
uomini  delle  Volanti.  Visibilmente  scossa  la  donna,  che
avrebbe riportato perfino un’inizio di ischemia vista la corda
stretta al collo. L’uomo dovrà rispondere di tentato omicidio
e rapina aggravata. E’ stato condotto nella casa circondariale
di Cavadonna.
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Siracusa.  Ex  Provincia,
disponibili  i  4  milioni  e
mezzo per pagare gli stipendi
Sono disponibili da oggi le risorse per le ex Province. Ad
annunciarlo è il presidente della commissione Bilancio del
parlamento siciliano, Enzo Vinciullo. “Il sottoconto a cui la
ex Provincia Regionale di Siracusa potrà accedere -spiega il
deputato regionale – è il n.140 e le somme disponibili sono
pari a 4.512.124,18 euro. Con queste risorse possono essere
immediatamente  pagati  gli  stipendi  dei  lavoratori.  Per
ottenere le somm- prosegue- le ex Province devono emettere i
buoni di tesorieria per i titoli di spesa, cosa che la ex
Provincia di Siracusa ha già fatto questa mattina. L’imminente
arrivo  delle  somme  era  stato  preannunciato  nel  corso
dell’incontro di lunedì nella sala giunta del palazzo di via
Roma, quando il commissario straordinario Antonino Lutri ha
chiesto  l’impegno  concreto  della  deputazione,  nazionale  e
regionale, ciascuna per le proprie competenze.

 

Siracusa.  Metalmeccanici  in
sciopero, volantinaggio nella
zona industriale
E’  il  giorno  dello  sciopero.  I  metalmeccanici  tornano  in
piazza  e  chiedono  con  forza  il  rinnovo  del  contratto
nazionale.  Lo  slogan  è  “Mobilitiamoci  per  il  contratto”.
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 Nella zona industriale si sono ritrovati i lavoratori del
settore, con presidio davanti alla portineria Isab Sud, con
volantinaggio lungo la strada statale 114. Braccia incrociate
per quattro ore, a partire dalle 7,00 . I lavoratori del
settore siderurgico mirano non solo alla rivendicazione del
diritto  al  lavoro,  ma  anche  alla  sensibilizzazione
dell’opimione  pubblica  e,  in  questo  semso,  ritengono
fondamentale il ruolo dei media… Inevitabili i disagi alla
circolazione  veicolare.  Lo  sciopero  è  stato  preceduto  da
diverse  iniziative,  fino  all’assemblea  di  ieri.  “Siamo
disposti ad andare avanti- spiega il segretario provinciale
Fiom,  Sebastiano  Catinella-  Perché  vogliamo  vedere
riconosciuti i diritti dei lavoratori , con le dovute garanzie
occupazionali”. Ai temi nazionali si aggiungono quelli locali,
con  un’integrativo  provinciale  da  rinnovare,  secondo  le
organizzazioni di categoria, perché si tuteli “una categoria
da sempre colonna dell’economia di questa provincia”.

Siracusa.  Un  ponte  ciclo-
pedonale  allo  Sbarcadero
Santa Lucia, la proposta del
quartiere
Un ponte mobile, ciclo-pedonale, tra lo Sbarcadero Santa Lucia
e  riva  Nazario  Sauro.  E’  la  proposta  del  consiglio  di
circoscrizione  Santa  Lucia,  approvata  martedì  sera
all’unanimità,  al  termine  di  una  seduta  che  è  stata  la
conseguenza di un’idea partita dai residenti e supportata da
parecchi cittadini della zona. A formularla è stato, poi, il
presidente del consiglio di circoscrizione, Fabio Rotondo, che
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ha immaginato di realizzare a Siracusa quanto è stato già
fatto in altre città di mare, da Savona, a Taranto e Chioggia.
“L’idea-spiega  Rotondo-  è  realizzare  un  ponte  mobile,  ad
alzata  o  rotatorio  tra  i  due  pontili  presenti  nel  Porto
Piccolo. Questo darebbe la possibilità di invogliare tanti a
non  affollare  di  auto  il  centro  di  Ortigia,  di  fare  una
passeggiata in mezzo al mare, in uno scenario incantevole, con
un innegabile ritorno in termini di immagine e l’opportunità
di  diventare  un’attrattiva  turistica  con  struttura
rigorosamente  ecosostenibile”

Siracusa.  Asp,  nuova
dotazione  organica.
Brugaletta: "Primo passo, la
stabilizzazione degli lsu"
Deliberati  il  nuovo  Atto  aziendale  e  la  nuova  Dotazione
organica dell’Asp. Il percorso verso le nuove assunzioni parte
con  la  stabilizzazione  dei  precari,  come  consentito
dall’assessorato regionale alla Salute, che ha emanato le sue
linee  guida,  consentendo  di  utilizzare  le  graduatorie  già
esistenti.  “Accanto  all’assessorato  alla  Salute  –  continua
Brugaletta  –  intendo  ringraziare  anche  la  deputazione
regionale  siracusana  che  è  stata  sempre  molto  attenta  e
sensibile a questa delicata problematica dal grande rilievo
sociale oltre che gestionale, nonché tutte le organizzazioni
sindacali che, insieme, hanno saputo favorire le condizioni
migliori  per  il  raggiungimento  di  questo  importante
traguardo”.Il processo di stabilizzazione aveva avuto inizio
qualche anno fa in virtù di una apposita norma, la legge
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regionale 24 del 2010. “Con una delibera del dicembre del 2012
– precisa il direttore sanitario Anselmo Madeddu – l’Azienda
aveva  così  potuto  varare  il  Piano  pluriennale  di
stabilizzazione degli ex LSU ed aveva proceduto ad assumerne
una prima parte fino a concorrenza dei posti disponibili. La
svolta  è  intervenuta  adesso,  quando  nella  nuova  dotazione
organica approvataci dalla Regione, nel rispetto dei tetti di
spesa e degli standard, si è provveduto a creare i nuovi posti
necessari per il completamento del piano di stabilizzazione.
Adesso, dunque, utilizzando la graduatoria già esistente, a
far data dal prossimo 1 giugno è possibile stabilizzare a 36
ore tutto il personale ex LSU ancora precario. L’operazione,
oltre  a  dare  serenità  ai  nostri  lavoratori  precari,  ci
consente  di  potenziare  alcuni  settori  nevralgici
dell’azienda”.Grande  soddisfazione  anche  da  parte  del
direttore amministrativo Giuseppe Di Bella. “Si tratta di una
forza lavoro – dice Di Bella – indispensabile alla nostra
Azienda. Ed è per questo motivo che questo punto è stato
individuato tra le priorità dell’Asp”.

Siracusa.  Bilancio  2016,
tagli  ai  trasferimenti.
Scrofani:  "Uffici  al  lavoro
per la nuova manovra"
 
Sono  al  lavoro  da  un  paio  di  giorni  gli  uffici
dell’assessorato al Bilancio per  elaborare quella che sarà la
proposta di Bilancio 2016 da sottoporre al consiglio comunale.
Impossibile approvare lo strumento entro il 30 aprile. Tempi
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più lunghi del previsto per via della tardiva comunicazione,
nei  giorni  scorsi,  dei  dati  dell’Ifel  fondazione  Anci,
relativi ai trasferimenti nazionali verso i comuni. “Adesso
siamo finalmente  – spiega l’assessore Gianluca Scrorfani – in
condizione di definire il quadro delle risorse disponibili per
la formazione del bilancio 2016. L’eccessivo ritardo con il
quale queste notizie sono state diramate metteranno purtroppo
in dubbio il rispetto della scadenza finale di approvazione
del bilancio del 30 aprile, vanificando in parte gli sforzi
nell’attivare  in  largo  anticipo  tutte  le  procedure  di
approvazione, considerato infatti che il dup 2016 è già stato
approvato il 4 febbraio.Nel merito – dice ancora l’assessore –
le  informazioni  acquisite  evidenziano  una  contrazione  di
risorse che obbligano ad ulteriori limature e un controllo
della spesa corrente, azioni queste che negli ultimi anni ci
hanno  visto  impegnati  e  con  risultati  significativi  e
certamente  apprezzabili  perché  hanno  segnato  un  cambio  di
rotta  deciso.  Il  taglio  dei  trasferimenti  nazionali  e
regionali degli ultimi anni, che ha raggiunto i 40 milioni e
gli accantonamenti per debiti e sentenze risalenti ad anni
precedenti,  ci  hanno  tenuto  impegnati  nelle  politiche  di
contenimento  della  spesa  corrente,  limitando  al  massimo
l’azione politico amministrativa della città, valorizzando la
necessità di tutelare gli equilibri di bilancio e la tenuta
dell’ente  a  discapito  degli  investimenti  sul  territorio.
Abbiamo migliorato, con procedure correttive e ottimizzazione
dei costi, il quadro complessivo e ancora molto dobbiamo fare,
ma certamente con prospettive nuove e di speranza grazie anche
ad una nuova sensibilità del legislatore che parla meno di
taglio  dei  trasferimenti  e  più  di  compensazioni  e  con
l’obbiettivo di puntare meno sul prelievo fiscale. Questo – ha
infine  detto  l’assessore  Scrofani  –  non  ci  esime  dalla
difficoltà oggettiva di amministrare, ma ci dà una prospettiva
diversa di intervento.Nello specifico è stata comunicata una
consistente  riduzione  del  fondo  di  solidarietà  comunale,
compensata da un minor prelievo dello stato dell’imu versata
dai cittadini.Ovvero a parità di versamento del cittadino lo



stato tratteneva 7,7 milioni, nell’anno in corso invece 4,5
milioni.  Queste  maggiori  somme  compenseranno  il  minore
trasferimento  del  fondo  di  solidarietà  che  passa  da  9,7
milioni a 6,3 milioni. Inoltre per effetto di questa maggiore
somma attesa da imu viene calcolata anche una maggiore somma
da credito di dubbia esigibilità che invece non si applicava
per  i  trasferimenti  dello  stato  per  circa  500  mila  euro.
Analogamente  alle  informazioni  del  fondo  di  solidarietà
comunale è stato pubblicato il fondo compensativo per la Tasi
abitazione principale abolita dal legislatore, che ci obbliga
a prendere atto di una perdita di circa 1,3 milioni di incasso
per le casse comunali. Sui trasferimenti regionali, invece,
riscontriamo una riduzione certa di 1,5 milioni, somme che
dovranno essere compensate con le quadrature di bilancio. Da
lunedì  quindi  –  assicura  Scrofani  –  lavoreremo  per  la
quadratura  definitiva  e  l’elaborazione  successiva  della
proposta da sottoporre al consiglio comunale” .

Siracusa.  Rotatorie  via
Elorina,  l'associazione
Familiari  Vittime  della
Strada:  "Subito
l'illuminazione"
“Un tratto pericoloso, soprattutto nelle ore serali, privo di
illuminazione  e  con  cordoli  mancanti  di  evidenziatori
catarifrangenti”.  L’Aivs,  l’associazione  familiari  vittime
della  strada  chiede  interventi  immediati  lungo  la  strada
statale 115, all’altezza delle nuove rotatorie di via Elorina.
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“Diverse segnalazioni parlano di una situazione problematica-
spiega la presidente Mirella Abela-Nonostante la presenza dei
pali-  ricorda-  le  rotatorie  sono  ancora  prive  di
illuminazione. L’imminente stagione estiva comporterà anche un
consistente aumento dell’utenza sulla cosiddetta via del mare,
da considerarsi già arteria ad alta intensità di traffico.
Questo  impone  l’immediata  attivazione  dell’impianto
dell’illuminazione.  Improcrastibabile  l’incorporazione  di
elementi catarifrangenti sui cordoli, così da rendere visibili
le  rotatorie,  anche  in  condizioni  meteo  sfavorevoli  e  di
scarsa visibilità”.


